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Il Punto

Il modello per un’economia davvero umana**
di  -  Mons. Michele Pennisi

L’uomo che agisce – sia il ministro dell’economia, sia l’operaio, sia l’imprenditore – nel vio-
lare la morale viola anche le leggi economiche pur facendo atti singoli utili che presentano 
il carattere di utilità. Il vantaggio personale dello speculatore, del ladro, del corrotto, del 
mafioso, del profittatore mancando di base morale manca anche di base economica e non 
favorisce un’autentica economia e un ordinato sviluppo della società. L’economia non può 
essere veramente umana che nella sua duplice funzione individuale e sociale. L’economia è 
chiamata ad essere a servizio delle persone e non il contrario e la politica di uno Stato deve 
regolare e controllare l’economia e non il contrario.

Ogni sana iniziativa economica in vista del bene comune dovrà svilupparsi su due piani: quel-
lo etico che trasforma lo spirito e il cuore dell’uomo e quello sociale che modifica la struttura 
sociale in senso più umano. La concezione antropologia di Sturzo è importante per compren-
dere il legame fra etica ed economia. L’economia essendo fatta da uomini liberi o è morale o 
non è neppure economia. L’atto economico non sarà più tale se nella sua attuazione sarà infi-
ciato da azioni immorali come lo sfruttamento della manodopera, il lavoro in nero, l’evasione 
fiscale, l’abuso delle risorse materiali che inquina l’ambiente umano e naturale Per Sturzo, 
sulla scorta del pensiero tomista, razionalità ed eticità sono due aspetti del nostro essere. Se 
l’economia è sociale di propria natura è anche di propria natura etica e razionale. Un regime 
politico o un sistema economico che non consideri come valore fondamentale, essenziale, 
l’integrità morale dei suoi protagonisti, prima o poi è destinato a crollare. Nessuna società o 
comunità o impresa può reggere a lungo al continuo urto dell’irrazionalità e dell’immoralità 
di chi la guida. Se la politica e l’economia calpestano l’etica, non hanno alcun diritto di chia-
marsi “ragione politica” e “ragione economica”. In realtà si tratta di politica e di economia 
prive di ragione, ossia prive di razionalità, e prima o poi sono destinate a inciampare nella 
loro irrazionalità e immoralità. I mali della società – diceva con convinzione don Sturzo – si 
correggono solo se è la ragione morale a condizionare e a guidare la ragione politica e la ra-
gione economica. Entrambe devono servire la società e non servirsi della società.

Per don Luigi Sturzo “la missione del cattolico in ogni attività umana, politica, economi-
ca, scientifica, artistica, tecnica, è tutta impregnata di ideali superiori, perché in tutto ci si ri-
flette il divino. Se questo senso del divino manca, tutto si deturpa; la politica diviene mezzo di 
arricchimento, l’economia arriva al furto e alla truffa, la scienza si applica ai forni di Dachau, 

Vai al Sommario

** Da “In Terris” (https://www.interris.it/)

https://www.interris.it/author/mons-michelepennisi/
https://www.interris.it/
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la filosofia al materialismo e al marxismo, l’arte decade nel meretricio. Non sembri strano: 
anche in tali decadenze potrà mostrarsi qualche barlume di verità, qualche sollecitazione alla 
speranza; qualche soffio di amore; perché l’uomo, anche il più depravato o il più insensibile ai 
valori spirituali, ha un’anima che può rivelarsi tale se arriva in contatto con un’altra anima, 
che porta in sé il soffio della verità e dell’amore”.  Sturzo molto realisticamente constata che 
nei rapporti umani né l’economicità né l’eticità sono state mai realizzate completamente né 
potranno mai esserlo, perché la perfezione non è di questo mondo. 

In ogni sistema economico vi sono lati buoni e lati negativi che la natura umana comporta. 
Ciò però non impedisce la valutazione etica e la proposta positiva. Ecco cosa scrisse nel 1958 
don Sturzo di ottantasette anni a proposito della moralizzazione della vita pubblica, senza 
farsi eccessive illusioni ma neanche senza un pessimismo disperato: “Una parola “moraliz-
zare la vita pubblica”. Dove e quando essa è stata mantenuta sulla linea della moralità? Non 
ieri, non oggi, non da noi, non dai nostri vicini, non dai paesi lontani. Eppure è questa l’aspira-
zione popolare: giustizia, onestà, mani pulite, equità". In quello stesso articolo alla puntuale 
e coraggiosa denunzia di atteggiamenti immorali nell’economia e nella politica Don Sturzo fa 
delle proposte positive. Bisogna ricordare la dura battaglia di don Sturzo tornato dall’esilio 
dovette combattere contro le tre “malebestie” (lo statalismo, la partitocrazia e lo sperpero 
del denaro pubblico).

La dura battaglia di don Sturzo contro le tre “malebestie" è stata purtroppo perduta, ma la 
maggioranza degli italiani si augura che in futuro la “guerra” possa essere vinta, attraverso 
quello che Sturzo definisce un riamo morale delle coscienze. Il rapporto fra economia ed eti-
ca è fondamentale ai fini dell’abolizione del diritto di guerra, essendovi un nesso profondo 
fra un sistema economico e la guerra. Se non cambia tale orientamento non potranno mai 
eliminarsi i conflitti per cui egli auspica una possibile per quanto lenta trasformazione dell’e-
conomia in senso sempre più etico al fine di giungere a realizzare le condizioni psicologiche 
ed economiche, che rendano attuale l’idea morale di una solidarietà pacifica dei popoli che 
realizzi un’equa distribuzione delle risorse mondiali, eliminando ogni casus belli. Gli argo-
menti sturziani riguardo al superamento della concezione di una “guerra giusta” e all’im-
pegno politico per la pace si possono sintetizzare in alcuni punti: la politica è buona solo 
quando è “retta” ossia si richiama ai valori morali e innanzitutto al rispetto della persona 
umana; le nazioni devono essere, in alcuni casi, sottoposte a precisi limiti politici da parte di 
un’organizzazione internazionale che abbia un’autorità morale universalmente riconosciuta. 
Don Sturzo individua lo strumento principale di una organizzazione internazionale a caratte-
re universale: la Società delle Nazioni nel 1919 e nel 1945 le Nazioni Unite (Onu) finalizzate a 
eliminare la guerra, ma individua anche i limiti di queste organizzazioni.
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1. Premessa 

La Legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
recante “Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2023 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2023-2025”, c.d. 
Legge di Bilancio 2023, per l’attuazione 
della c.d. tregua fiscale, tra le varie 
sanatorie, ha previsto ai commi da 179 a 
185 dell’art. 1, la definizione degli atti del 
procedimento di accertamento riferibili 
ai tributi amministrati dall’Agenzia delle 
Entrate, con il vantaggio della riduzione 
delle sanzioni a un diciottesimo del 
minimo.

La norma di riferimento introduce una 
sanatoria ad ampio spettro che riguarda 

la fase della procedura di accertamento. 
In particolare, si tratta di atti relativi alla 
fase amministrativa (a seguito di consegna 
di pvc, notifica di atto impositivo, notifica 
di invito al contraddittorio ex art. 5-ter 
D.Lgs. 218/97), antecedente a quella 
eventualmente giudiziale. 

Il perimetro temporale degli atti interessati 
dalla sanatoria in commento è decisamente 
più ampio rispetto alle altre sanatorie 
contenute nella Legge di Bilancio 2023, 
potendo tale misura deflattiva riguardare 
provvedimenti impositivi notificati a 
distanza di anni dall’entrata in vigore della 
novella.

Ciò posto, i commi da 179 a 185 dell’art. 

Approfondimento

La definizione agevolata degli atti del 
procedimento accertativo nella legge di bilancio 
2023: adesione agevolata e acquiescenza 
agevolata

Vai al Sommario

di - Maurizio Villani e Antonella Villani
Avvocati tributaristi

https://www.iltributo.it/prodotto/pacchetto-rivista/
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1 della Legge di Bilancio, prevedono una 
definizione agevolata di due istituti del 
procedimento accertativo, ovvero:

 3 dell’accertamento con adesione: 
disciplinato dal Dlgs 218/1997, è un 
istituto deflattivo del contenzioso che 
mira al raggiungimento di un “accordo” 
tra il contribuente e l’Ufficio, che 
può essere raggiunto sia prima 
dell’emissione di un atto impositivo, 
che dopo, sempre che il contribuente 
non presenti ricorso davanti al giudice 
tributario. Tale istituto prevede un 
contraddittorio diretto e preventivo 
rispetto alla notifica del ricorso 
(contrariamente a quanto avviene 
in caso di mediazione, che seppur 
precedente alla costituzione presso 
la competente Corte di giustizia 
tributaria, ha la natura di strumento 
giudiziale). Esso riguarda tutte le più 
importanti imposte dirette e indirette 
e può essere attivata tanto dal 
contribuente quanto dall’Agenzia delle 
Entrate. Ordinariamente, lo strumento 
dell’accertamento con adesione 
permette al contribuente di usufruire 
di una riduzione delle sanzioni 
amministrative, che saranno dovute 
nella misura di 1/3 del minimo previsto 
dalla legge. Inoltre, per i fatti accertati, 
perseguibili anche penalmente, 
costituisce una circostanza attenuante 
il perfezionamento dell’adesione con 
il pagamento delle somme dovute 
prima della dichiarazione di apertura 
del dibattimento di primo grado. 
L’effetto “premiale” si concretizza 
nell’abbattimento fino a un terzo delle 
sanzioni penali previste e nella non 
applicazione delle sanzioni accessorie;

 3 dell’acquiescenza dell’accertamento: 
si tratta dell’accettazione dell’atto 
notificato, giuridicamente definita 
“acquiescenza”. Tale istituto è 

disciplinato dall’art. 15 D.Lgs. 218/97 
e, in sostanza, comporta la riduzione 
a 1/3 delle sanzioni amministrative 
irrogate, sempre che il contribuente:

- rinunci ad impugnare l’avviso di 
accertamento; 

- rinunci a presentare istanza di 
accertamento con adesione; 

- paghi, entro il termine di 
proposizione del ricorso 
(ordinariamente, 60 giorni dalla 
notifica dell’atto) le somme 
complessivamente dovute tenendo 
conto delle riduzioni.

Dalla definizione agevolata in commento, ai 
sensi del comma 183 dell’art. 1 della Legge 
di Bilancio 2023, per entrambi gli istituti, 
sono esclusi gli atti  emessi  nell’ambito della 
procedura di  collaborazione  volontaria  
(voluntary disclosure) di cui all’art. 
5-quater del D.L. n. 167/1990, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
1990, n. 227, che consente ai contribuenti 
che detengono illecitamente patrimoni 
all’estero di regolarizzare la propria 
posizione denunciando spontaneamente 
all’Amministrazione finanziaria la violazione 
degli obblighi di monitoraggio.

Tanto chiarito, a tal punto è possibile 
analizzare la portata applicativa e i 
conseguenti effetti premiali della sanatoria 
di cui ai commi da 179 a 185 della Legge 
di Bilancio 2023 in relazione ai suddetti 
istituti.

2.  Def in iz ione  agevolata  deg l i 
a t t i  d e l  p r o c e d i m e n t o  d i 
a c c e r t a m e n t o  c o n  a d e s i o n e 
(Adesione agevolata)

Il comma 179 della Legge di Bilancio 
permette di definire in modo agevolato gli 
atti degli accertamenti con adesione:
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 3 relativi a pvc consegnati entro il 
31 marzo 2023, senza che rilevi, 
dunque, la data di notifica dell’atto 
di accertamento; 

 3 relativi ad avvisi di accertamento, 
avvisi di rettifica e liquidazione non 
impugnati e per i quali alla data del 
1° gennaio 2023 pendevano i termini 
per la proposizione del ricorso 
nonché quelli notificati entro il 31 
marzo 2023: a titolo esemplificativo, 
sarà definibile la procedura di 
accertamento con adesione relativa 
ad un avviso di accertamento 
notificato il 6 ottobre 2022  nel caso 
in cui il contribuente abbia avviato 
il procedimento di accertamento 
con adesione (in tal caso il termine 
per ricorrere è sospeso per novanta 
giorni) e alla data del 1° gennaio 2023 
non siano decorsi i termini per la 
presentazione del ricorso. Parimenti, 
sarà definibile la procedura di 
accertamento con adesione avviata 
a seguito della notifica di un avviso 
di accertamento notificato il 5 marzo 
2023; 

 3 relativi agli inviti al contraddittorio 
ex art. 5-ter D.Lgs. 218/97 notificati 
entro 31 marzo 2023, senza che rilevi, 
dunque, la data di notifica dell’atto 
di accertamento. Con specifico 
riferimento alla definizione degli 
atti di accertamento con adesione 
relativi agli inviti al contraddittorio, 
occorre precisare che il comma 179 
cit, menziona solo quelli obbligatori, 
emessi ai sensi dell’articolo 5 ter, 
Dlgs n, 218/1997, non anche quelli 
genericamente emessi ai sensi 
dell’articolo 5, Dlgs n. 218/1997. 
Sul punto si rende necessaria una 
riflessione.

Al riguardo, giova rammentare che il D.L. 

n. 34/2019 (Decreto Crescita), convertito 
in L. n. 58/2019, ha inserito ex novo, 
nel Decreto n. 218 del 1997, a mano 
dell’art. 4-octies, l’art. 5-ter (rubricato 
“Invito obbligatorio”). La nuova norma 
prevede che, ferme restando le specifiche 
esclusioni ex lege espressamente previste, 
a partire dagli avvisi di accertamento 
emessi dal 1° luglio 2020, in un momento 
precedente la notifica dell’atto impositivo, 
l’Amministrazione Finanziaria inviti il 
contribuente a comparire – nelle forme 
già previste dalle specifiche disposizioni in 
materia – al fine di instaurare una apposita 
procedura di accertamento con adesione. 
Per espressa previsione normativa, 
l’obbligatorietà della notifica dell’invito 
preventivo è esclusa: 

 3 nei casi di accertamento parziale ai 
fini delle imposte dirette emesso ai 
sensi dell’art. 41-bis, D.P.R. 600/1973 
e nei casi di avviso di rettifica parziale 
ai fini Iva emesso ai sensi dell’art. 54, 
co. 3 e 4, D.P.R. 633/1972;

 3 nei casi di particolare urgenza, 
specificatamente motivata, o 
nelle ipotesi di fondato pericolo 
per la riscossione, potendo l’Ente 
accertatore in tali ipotesi notificare 
direttamente l’avviso di accertamento 
non preceduto dall’invito;

 3 nei casi in cui sia stato consegnato il 
pvc a seguito di accesso.

Tanto chiarito, occorre valutare che, 
per prassi, la quasi totalità degli avvisi 
di accertamento, almeno nell’ottica 
interpretativa dell’Agenzia, ha la natura 
di accertamento parziale. Ne deriva che 
laddove, in presenza di un potenziale 
accertamento parziale, l’Ufficio notifichi 
un “ordinario” invito al contraddittorio ex 
art. 5 Dlgs n. 218/1997 entro il 31 marzo 
2023, l’accertamento con adesione che 
dovesse scaturire da questo non potrebbe, 
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a rigore, essere definito in via agevolata. 
Se così fosse, si tratterebbe però di 
una discriminazione non giustificabile 
che potrebbe vanificare gran parte del 
potenziale ambito di applicazione di tale 
specifica forma di sanatoria. Ovviamente 
tale ipotesi non si configurerebbe qualora 
l’invito notificato ai sensi del suddetto 
articolo 5, Dlgs 218/1997 si riferisca ad 
un potenziale accertamento parziale, in 
relazione al quale vi è un pvc consegnato 
sempre entro il 31 marzo 2023. In tale 
eventualità, infatti, la condizione di 
accesso alla sanatoria sarebbe assicurata 
non già, per l’appunto, dall’invito al 
contraddittorio, bensì dal pvc. Ne 
consegue che l’eventuale accertamento 
con adesione che dovesse essere concluso 
in esito al predetto invito ben potrebbe 
essere definito con la riduzione della 
sanzione a un diciottesimo del minimo.

Non possono formare oggetto di questa 
definizione agevolata gli atti definiti con 
altre modalità oppure impugnati con 
ricorso, soggetto o meno al procedimento 
di mediazione.

Con riguardo a tali atti, dunque, il vantaggio 
della conclusione dell’accertamento con 
adesione è rappresentato dalla riduzione 
delle sanzioni a un diciottesimo del minimo 
(in luogo del terzo del minimo come 
ordinariamente previsto dalla disciplina 
dell’accertamento con adesione), 
fermi restando l’imposta e gli interessi 
determinati secondo le regole ordinarie. 
Esemplificando, in caso di contestazione 
dell’infedeltà della dichiarazione, la 
sanzione del 90% diventa pari al 5%, in 
luogo dell’ordinario 30%.

Sotto un profilo procedurale, il 
perfezionamento dell’atto di accertamento 
con adesione segue, in linea generale, 
quanto disposto dalla normativa ordinaria.

Pertanto, in caso di esito favorevole 

del contraddittorio, il procedimento si 
conclude con la redazione di un atto, in 
duplice copia che entrambe le parti devono 
sottoscrivere, nel quale vengono indicati 
gli elementi e la motivazione dell’adesione; 
le maggiori imposte, sanzioni e interessi 
dovuti a seguito della definizione; le altre 
somme eventualmente dovute.

L’intera procedura si perfeziona soltanto 
con il pagamento delle somme risultanti 
dall’accordo. A tal fine, il contribuente può 
scegliere di effettuare il pagamento:

 3 in un’unica soluzione, entro i 20 giorni 
successivi alla redazione dell’atto;

 3 ovvero, mediante rateazione, di cui 
la prima da versare entro il termine 
di 20 giorni dalla redazione dell’atto. 
Si precisa che, in deroga a quanto 
previsto dalla normativa ordinaria, il 
comma 182 dell’art. 1 della Legge di 
Bilancio 2023 consente il pagamento 
in un massimo di 20 rate trimestrali 
di pari importo, da versare entro 
l’ultimo giorno di ciascun trimestre 
successivo al pagamento della prima 
rata (a fronte del massimo di 16 rate 
trimestrali in caso di somme maggiori 
di 50.000 previsto in via ordinaria). 
Sulle rate successive alla prima sono 
dovuti gli interessi al tasso legale. 
È inoltre escluso il pagamento in 
compensazione con il modello F24.

Solo così, infatti, si può ritenere definito 
il rapporto tributario.

Per tutto quanto non previsto, restano 
ferme le disposizioni di riferimento (Dlgs 
218/1997) con l’effetto che, in caso di 
mancato pagamento di una rata (diversa 
dalla prima) entro il termine di quella 
successiva, si applica quanto disposto 
dall’art. 15 ter D.P.R. 602/73 , rubricato 
“Inadempimenti nei pagamenti delle somme 
dovute a seguito dell’attività di controllo 
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